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IV COMMISSIONE

SEDUTA N.  81 / C 21 DEL 21 LUGLIO 2006

SALA VIGLIONE    

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni sui seguenti provvedimenti

· DDL n. 267 all’oggetto: “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del Servizio sanitario           regionale” presentato dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 161 all’oggetto: “Piano Socio-Sanitario Regionale 2006-2010” presentata dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 162 all’oggetto: “Individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali” presentata dalla Giunta regionale”.




Il Presidente apre la consultazione a cui sono stati invitati i sottoelencati soggetti:

· Comune di Torino

· Circoscrizioni del Comune di Torino

· Difensore civico del Comune di Torino

· Coordinamento cittadino donne vittime di violenza

· Osservatorio sulla salute della donna

Prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· Comune di Torino

· Coordinamento donne per l’autodeterminazione

· Osservatorio sulla salute della donna

Il Presidente ricorda che, pur non essendo formalmente invitati alle consultazioni, possono partecipare alle stesse anche rappresentanti di comitati spontanei od organizzazioni locali ad attinenza socio-sanitaria.

A tale proposito prendono la parola i rappresentanti delle seguenti organizzazioni:

· Consulta Persone in Difficoltà (CPD)

· Unione regionale ciechi

· Comitato a difesa dell’ospedale Oftalmico

· Associazione volontari ospedalieri (AVO)

· Associazione italiana patologi clinici (AIPAC).

Le principali tematiche oggetto di intervento da parte degli auditi sono riconducibili ai seguenti profili:

· ruolo del distretto sanitario e rapporti con l’ente gestore di riferimento in un’ottica di integrazione socio-sanitaria;

· centralità della problematica relativa all’aumento della popolazione anziana;

· revisione del sistema remunerativo collegato alla quota capitaria;

· sostegno alle lotta contro le patologie sanitarie a carico dell’apparato genitale femminile;

· centralità dei temi connessi alla contraccezione ed all’interruzione volontaria di gravidanza;

· necessità di completare  i percorsi decisionali relativi alla costruzione del Parco della salute;

· opportunità di giungere ad una programmazione socio-sanitaria sovradistrettuale estesa all’area metropolitana;

· ruolo della Conferenza permanente per la programmazione socio-sanitaria;

· accelerazione della tempistica di accertamento da parte delle unità di valutazione dell’handicap;

· sostegno alle forme di trasporto pubblico a favore dei disabili;

· revisione del nomenclatore tariffario relativo alla cura di patologie invalidanti;

· sostegno ai progetti di eliminazione delle barriere sensoriali ed architettoniche;

· riorganizzazioni della rete di assistenza oculistica;

· implementazione dell’assistenza domiciliare;

· interrelazioni tra PEPS e Piani di zona.

Settore Commissioni Legislative

Unità Organizzativa Lavoro e Servizi alla Persona

